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Corto Maltempi 
di Hugo Prati 

La rassegna IA «Treviso Comic's» un confronto divertente tra le campagne pubblicitarie degli 
anni Dieci e quelle odierne. Prima c'era Pinocchio ora Corto Maltese ma la sostanza non cambia 

Fumetto anima della pubblicità? 
Dal nostro inviato 

TREVISO - A parte i soldi 
non è che si muova molto 
nella bianca e bella Treviso 
Tra t palazzi e i canali ttavo* 
Imi <iei bare lepiizte si scn 
te circolare fisicamente la 
ricchezza anche in quelle po­
che mura che ancora non so­
no diventate proprietà del-
I onnipotente Benetton (Il 
quale e in ogni dove ma non 
si vede da nessuna parte) 

Mi tra le poche cose che 
succedono ogni anno a Tre 
viso ci sono la rassegni an­
nuale del fumetto larelativa 
mostra mercato e li pubbli-
cartone del libto-eatilogo 
'Treviso Comic s» è arrivata 
al dodicesimo anno di vita in 
crescendo per la fatica e la 
volontà di un ristretto grup­
po di appassionati capeggia­
to da olivano MezraviHa E 
ora che di boldl ce n e qual­
che parca \ponwrl2Zd7ionee 
caduta ancht su 'Treviso 
Comic's* consentendo di 
stampare II catalogo con più 
ricchezza di carta e di colori 

e di a vere qualche collabora-
tore pagalo Ecco quindi che 
accanto al nome dei «Circolo 
amici del fumetto- com­
paiono tra gli organizzatori 
Comune Provincia Regione 
e Cassa di risparmio Tutti 
tntiche volentieri hanno im­
posto il loro marchio su una 
istituzione nata volontaria­
mente alla quale bastava da­
re soltinto ospitalità Eospi-
talità grandiosa e stata con­
cessa nella enorme Sala dei 
Trecento, dove quest anno st 
svolge (sino al 29 marzo) la 
mostra Intitolata soltanto 
Pai un suono sibillino che 
somiglia a tante fantastiche 
onomntopele fumettistiche 
(bang smack slurp ecc) Paf 
Invere e una sigla e sta per 
Pubblicità a fumetti II tema 
scelto per questa annata 
ncllu quale II mondo, i mezzi 
e II linguaggio della promo­
zione sono per tanti versi 
ntii occhio del ciclone Ed 
ecco si scopre che II fumetto 
in tutta la sua potenza sug* 
gestiva può aprire le porte al 

segreti e agli espedienti di al­
tre forme di comunicazione 
più utilitarie e universali 

La rassegna di Treviso 
lungo il suo percorso ora sto­
rico ora tematico dimostri 
chiaramente come I atleti­
smo immaginifero del fu­
metto sta già di per sé lin­
guaggio promozionale Coni 
suoi scatti Illogici le sue iro­
niche bugie e i suoi credibili 
miracoli A fare da legame 
particolarmente evidente tra 
J due linguaggi ce il supero­
mismo, la gran quantità di 
eroi muscolosi e volanti dì 
risolutori e di protettori delle 
massaie che gìjsto come I 
cavalieri medioevali sono là 
dove necessità li vuole Ma 
non è solo Superman a lavo­
rare per la pubblicità tutti 
gli eroi del fumetto (anche l 
più colti e ben disegnati) si 
prestano volontlerl a cosi 
proficue buone azioni E per­
fino zio Paperone (al quale 
del resto, non bastano mai i 
soldi) offre I suoi servigi alle 
casse di risparmio 

Nessuno di questi perso­
naggi svende qualcosa di se i 
disegra tori si dimostrano ai-
tretta ito Uberi e fantastici 
sulle pagine intere del gior­
nali o sul grandi manifesti 
murali come dentro le stri­
sce risicate del giornali ni E 
perche no? Anche la pensosa 
Valen ina di Crepax, o l av­
venturoso e spirituale Corto 
Maltese possono piegarsi al­
le necessita del mercato 

E infatti una parte della 
rassegna di Treviso mostra 
le buone prove (e libere) che t 
più grandi autori italiani 
hanno saputo dare anche in 
camp igne organizzate e 
eontlruatlve durante le 
quali i sono alternate le ma­
ni e it firme Esemplo tra i 
più ettari e quello delle stri­
sce Emlnence che II pubbli-
ctt irlo Marco Mlgnanl pensò 
per il disegno allusivo di Mi­
lo Manara Lo racconta spi­
ritosamente in catalogo (in­
titolato anch esso Paf si può 
trovale nelle librerie per 
20 000 lire) spiegando che 
con pochi solai e molta tan­

fi 
molta fortuna) si può lancia­
re un prodotto difficile come 
una mutanda da uomo, sen­
za mal far vedere ne lo slip 
né l'uomo 

La mostra consente poi di 
paragonare queste campa­
gne recenti con (e prime (an­
ni Dieci,) nelle quali il fumet­
to venne usato per colpire 
anzitutto il •Target* infanti­
le Ecco le strisce sul Corric-
rlno nelle quali un Pinoc­
chio orribilmente grasso 
compiva prodigi per merito 
del ricostituente Eutrofica 
E insieme al ricostituenti ar­
rivarono i purganti, I lucidi 
da scarpe, l gelati e l dadi le 
marmellate e i formaggini 

Alcuni personaggi nati ap­
posta per promuovere sono 
diventati addirittura eroi In 
proprio di storie e avventure, 
per esemplo quelli nati dalla 
matita geniale di Jacovittl II 
momento risolutore dello 
slogan non disturba infatti 
la lettura un po' come suc­
cedeva al siparietti di Caro­
sello E infatti a Carosello e 

ai suol disegni animati d de­
dicato nella mostra di Trevi­
so uno spazio a parte, sem­
pre gremito di bambini Per 
vedere le Ollvetle e I Qringo 
degli anni Sessanta che can­
tano ancora la loro slglctta 
ma ci appaiono ora Incredi­
bilmente lunghi Mentre la 
sintesi del disegno, la sua ve­
locità di comunicazione e la 
sua capacità di scioccarci col 
tempo non sono diminuite, 
se mal aumentate dalla fur­
ba (o addirittura cinica) col­
laborazione dei creativi I 
quali potranno parlare a loro 
discolpa durante il convegno 
che si terrà sabato e domeni­
ca al Teatro Comunale, sem­
pre che la corrente De Mi­
cheli? (che ali Improvviso ha 
avanzato pretese sulla Anta) 
loconsenta Intanto un'altra 
corrente (stavolta de) ha ne­
gato la sedo della Camera di 
commercio alla mostra mer­
cato del fumetto che st terrà 
perciò In altro spa/lo Sono 
storte della Marca trevigia­

na 
Maria Novella Oppo 

Di scena IA Roma «La stagione 
del garofano rosso» di Lunari 

Socialista, 
per davvero 

Augusto lucerti è Crini In «la ituglone del garofano» 

IA STAC. IO NI 1)11. (MUO­
IANO KOStO ili luigi luna-
ri Novlu» Itejrla di A un usto 
/ucrhi Scena di Antonio 
(iriccn Costumi di Grazia Al­
fonsi InierprcM Augusto /uc-
ehi. Nicoletta Delta Corte I n< 
rito Papa 1 ranct'sco DI I cdo-
ricq l'uri Calamaro Andrea 
'lidona, Daniele Xalmaggl, 
8nl\aVoret*ioncardl Caulinno 
hnntl Itomn Sala Umberto 

Immaginate che a l'ulano 
Chini HI RÌH installalo un «ttover 
no a direnimi1 socialista» Im 
nmgmiiu ih» il l'risidmte dil 
Consiglio un tipo venuto dal 
rullili ma ambinioau e dinami 
co penai di fremire i BUOI quat 
tro alleati echi loro pensino di 
fregare lui 

r in qui più o meno risiamo 
direte UH questo momento in 

spai, dovete al fidarvi alla f anta 
Ria di Unni tunan autoredeUn 
vS<n*,tom del parafano rossa, 
opera tutta nuova chiamata a 
inaugurare un «Progetto Dram 
mu Itahai dal (itolo torse trop­
po wiUnne ma che in aostun?a 
dovrebbe allineare una seni di 
Unti mediti ispirati a temi del 
I attualità civili sociale politi 
e» 

Immagina dunque Lunari 
rht il giorno messo del suo in 
Mutamento il Presidente si 
«copra pi r boi e a del medico di 
fiducia infilato in modo assai 
grave «li riattino sei mesi di vi 
tu o un paio d anni se ahhan 
donando o(,nt impegno RI cledi 
chera solo «Un iura dilla prò 
pria salute Incitato dalla un 
vane figlio {che ignora peraltro 
iUuuntma) moralmente rinvi 
Borito fi«U incontro con un ul 
iranovamtnne compaf.no di 
parino, il Fomgadn uno di 
quelli dei quali fii e smarrito lo 
stampo ecco the il Nostro deci 
de inviti - tanto nonhanien 
te da perdere — di proclamare 
inattesi di applicarli uhi «ara 
cosa un pochino pio ditficile! 
alcuni sanissimi principi ben 
ehó in di«ub*i ereditati dalla 
tradizione dtl movimento opi 
raio paci e disarmo Un oro pi r 
tutu U tasse U paghino i ne 
chi ter Pir nualchi vtrho non 
ni tratta del remo chi di dar 
concrelt/a-a a formulazioni 
contenuti mila < «ria e stilu 
rionale o nddiritiura nei Dieci 
Comandami nti 

Si preouupanoi quattro ol 
leati e R( preoccupa I infido 
braccio dentro dtl l'nsidente 
I m l'itolo ( Im di quinto pila 
Miro dtl «fiiMimn» 1 il misura ri 
subirà colma quandi I imprc 
vedibile protagonista cominci? 
ra ad «gire ntr iettando putti di 
Ìfjin?/a?ii ne iin In apprtvnti 
riguardanti murari uni he suo» 
parimi o affini i in\ cand il 
desueto concitn di rmntocra 
zia Alle «ne spalle ni Irti ma una 
congiura nella lese culminanti 
di ehwt il Presidimi apprende 

che il suo supposto, imminente 
destino mortale ora solo (rutto 
d uno scambio di cartelli clini 
che Con lutto il futuro davnn 
ti avrà egli la tomi di prosegui 
re sulla strada iniziata e in to 
tale solitudine sfuggendo alle 
insidie dei suoi avversari'* O 
non sarà piuttosto tentato di 
spianare con un gesto ostri 
imi nemici amici e pubblico'' 

La ia\ola della .pnsiden?a 
del consiglio socialista- rac 
contata da Lunari si distacca 
insomma alquanto dalla realtà 
che ci e stata so t t i l i occhi amo 
ad appena ieri Favola più chi 
metatora sebbene quest ulti 
mo «spetto sia ribadito in un 
paio di intermezzi noi quali i 
«quattri» (cho poi diventano 
cinque! ci appaiono prima nelle 
vesti di pagliacci da circo (ed è 
il petto più fiacco dell insie 
me) quindi in quelle d una 
consorteria di maliosi italo 
americant he di rnetaiora t, ha 
da parlare, allora insogna dire 
che una sua dccndificazie ne 
certo ro??o t faziosa ci condur 
rebbe ad aburrant 1 coni Insinui 
Del genero solo n minacciarlo 
di morte uno come quii Presi 
denti farebbe o almeno direi» 
be quel che e giusto Oppure 
parairastindo il cinico mulo 
ra?7ista circa Mi Indiani dA 
menca I unico socialista buono 
e un socialista morente (ce mi il 
Panigadal o daio per tali (u 
me il PnRietina e lasciamo 
stare la tigura dilli tifila che 
sembra scappata da un film di i 
«ideimi bianchi-) 0 ancora 
dispetti so comi il sullodaio 
Presidente e capace di detem 
girarsi lui prima di esser dile 
nestrato Equi ci triniamo lor 
se nei paraggi dilla venta 

futtavia e anthi sin?a la 
premessa dilla li ti era aperta 
che nel programma di saia tu 
nari indirizza al suo vecihio 
condiscepolo Bettino ( raxi 
(Liceo Carducci Milano) la 
commedia svela una simpatia 
di fondo dell autore per il per 
sonoggio paragonati) da pnn 
apio al I opachin elei fi lordino 
di i CI/N*! cichoviano Simpa 
ita equilibrata dalla c< rduth 
antipatia per il ( lui di Marti! 
Il che superni e battuti i si 
tua/ioni piuttntto ^ diluii 
Quant ìallosputac I odi flit 
tura modesta 11 ri f,isi i /ucchi 
vi ricopre e n eccessiva seriosi 
ta il ru< lo centrale Se lo profilo 
realmtnli umani quello dtl 
l'um^ada confortati dal) om 
maprisiii/iont di r runcihio Di 
Federico Cli altri mtfrprell 
se m brano assimilati si ce nd i 
criteri lamiliansiiu eli» ntt lari 
chi sland' allipm ìvenlilaia 
do I iman potrehber i pirart 
una volta ol altra anehe In ti r 
nuirt ncdtlluNirt n ile dirai 
e i ) 

Alla "prima- tesios sueces 

Aggeo Sovioli 

SALTA SU UNA ITAT. 
^ IN OCCASIONE DEL FESTIVAL FIAT E FINO AL 15 MARZO, 

^ ACQUISTARE UNA FIAT SOM'UN GIOCO. 

RISPARMI 
IL 25% SUGLI 
INTERESSI. 
C'è aria di festa per chi vuole acquistare 
una Fiat fino al 15 marzo potrai risparmiare 
il 250/osuirammontare degli interessi Sava 
E questo su tutte le auto e i veicoli com­
merciali disponibili nelle Concessionarie 
e Succursali Fiat Occorrono solo ì normali 
requisiti di solvibilità richiesti da Sava e, in 
contanti, solo IVA e messa su strada Con 
un'occasione così, c'è da saltare di gioia1 

\ 

0, ci IÌI. d'ori mone JT ìlabilo con altre mi ntivomcorso 
In ba e di prò i e a ti si ir wjoi il 1 3 8 

\ 

RISPARMI 
UN ANNODI 
SUPERBOLLO. 
Fino al 15 marzo è festa grande oltre ai 
vantaggi della rateazione Sava, potrai an­
che usufruire di una riduzione del prezzo 
"chiavi in mano" di qualsiasi autovettura 
diesel della gamma FiatjDari al valore del 
superbollo per un anno Fai subito un salto 
da una Concessionaria o da una Succur­
sale Fiat occasioni cosi vanno prese di 
corsa1 

E una speciale inu ìativd dello Concessionarie e Succursali Fiat valida Imo al 15/3/ 87 su tutte le vetture e 1 veicoli commerciali della gamma Fiat 
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